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PROFESSIONE DE FEDE
DEGLI ARTIERI ED OPLERAF

RIUNITI IN SOCIETA? ‘

DI MUTUO SOCCONSO E D’ISTRUZIONE ORSO |

ALLOCUZIONE uL’ EGREGIO C.AVJì
PRONUNCIATA

in adunanza gencrale dal Socio #onorario

|

A nENANTONIO MILANESIO 0 DE %®‘
Intendente e Regio geometra, ” AI

Professore di calcolo, antico Commissario generale s
delle fortificazioni, Professore di stenografia

nella Regia Accademia militaro. membro ] Idell’ Aecademia Imp. e Reale dei georgofili di Firenze, SÎEBI DELLA
Autore della Metrologia comparata,

della Geometria per gli artieri e gli Operaì, ecc.
i ’ luglio 1850

AI MEDESIMI OFFERTOG 1
i

i
l

Nell’attuale condizione de' lempi sono più che mai ammirazione e gioia per lî
ÈQIWSLS_ZIPÌÌ (; fatti, e non le parole. Il perchè lascio |
Wentieri da parte l’ uso di quei ragionamenti pro-

lissi con cui .Euolevasi altre \'(()Ille dar Èrincipio ad una ) EMANUELE Hi
pubblica adunanza : solo v' intratterrò di quel poco che I |

indispensabile per mettere sotto occhioì doveri più oce de’ SS. Maurizio e Lai
‘SSenziali che incumbono alla nostra Società.

‘ © Consorterie sono il mezzo più potente per ope-
Tare grandi cose, perocchè i Governi non possonò far

| lulto, nè a tutto allendere, nè tutti soccorrere. | cit-
| fadini liberi devono fra loro aiutarsi. Noi veggiamo

a

a per nuovr proposiu. ii

Ù .D°P°_“ congresso di Pisa, recossi a Firenze, ove dimorò per
-\" Mmesi: ivi presentava al Gran Duca il gran quadro sinottico ]
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PROFESSIONE DI FEDE
DEGLI ARTIERI ED OPERAI

RIUNITI IN SOCIETA?

DI MUTUO SOCCORSO E D'ISTRUZIANE

ALLOCUZIONE
PRONUNCIATA

in adunanza generale dal Socio *onorario

ANTONIO MILANESIO
Intendente e Regio geometra,

Professore di calcolo, antico Commissario generale

delle fortificazioni, Professore di stenografia

nella Regia Accademia militare. membro

dell’ Aecademia Imp. e Reale dei georgofili di Firenze,

Autore della Metrologia comparata,

della Geometria per gli artieri e gli Operai, ecc.

*

Nell’ attuale condizione de’ lempi sono più che mai
necessarii i fatti, e non le parole. Il perchè lascio
volentieri da parte l’ uso di quei ragionamenti pro-
ISSÌ con cui suolevasi altre volte dar priucipio ad una
pubblica adunanza : solo v' intratterrò di quel poco che

'"dl_slìensabile per mettere solto occhioi doveri più
‘sSenziali che incumbono alla nostra Società.

Le consorterie sono il mezzo più potente per ope-
vare grandi cose, perocchè i Governi non possonò far
lullp,. nè a tulto allendere, nè tulti soccorrere. I cit-
tadini liberi devono fra' loro aiutarsi. Noi veggiamo
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dall’ingegno, dalla mente, alfinchè il lavoro sia _ per

dir così nobilitato, quale esser deve quello di una

creatura intelligente. l

Îl popolo è sovrano. ... Il popoio è sovrano ! Ecco

il grido che si ode risuonare per ogni dove. Noi pure

t i i d FICONOSCIamO questa sovranità; ma appunto perchè noi
.ellanz;? ed il mutuo soccorso, non deve d'55'ungvogliamo che questa sovranità lale sia non solo di nome,
da così filantropico pensiero quello di promuovell a bhen anco di fatto, io penso che si debba con ogni
: o l o pAued, d e essere, e se q cora studiare in: che veramente essa consista per po-
associazione getterà salde ràdici , come spero , @ ter conseguirla, e durevolmente mantenere. Quali sienoaltre consimili verranno pure istituite in allre.Pi mezzi a tal’ uopo, voi ben ben lo sapete; Rejlzgzg)ne_,
dellag nostra bgmsola » Scaturirne vedremo pronti Vil 0Ocordian aa. PET PA BIO RO

P n - eì Che devono condurci all’ agognata meta. ;Non farò spreco di vane parole, onde convincell } lavoro è per l’uomo in particolare, come in ge-della necessità che avete d istruirvi in questi tell nere per la società, un principio di perfezionamento|

per aprirvi una strada onorevole fra i cittadini d morale. La religione benedice il frulto dei sudori dell'san hene meritare del loro paese. Mercè la benefica C0 romo, lo esalta, lo comanda, lo santilica. Le scoperte,
cessione dello Statuto, retaggio immortale del magi le conquiste delle scienze, delle arti,e dell’industria ri-

velano la grandezza della più bell’opera di Dio; esse

nimo CarLo AusErto, tulti siamo eguali in faccia 4
legge , e tutti abbiamo acquistato, dirò così, qual@i fanno risplendere il raggio ‘divino che il Creatore in lei
Importanza, e siamo in relazione col Governo, l0 trasfuse; esse ravvicinano, riuniscono i popoli, e sono};;:]I:;àìongxi)ngg'g;) s%locgoc'hll‘anmd'fal\lnmilciS)?geîlhne edi Perciò un mezzo possente di ...aìjl.e"de...‘1r?qr\(vl(î?:’q(c;tltî
tore, un mercante unnîlglem : u\l(ì slli pettaio |Rac Lessquielbinsi An rrz :. À di rimu-
fabb,ro-ferralo s A“‘mpreSfir0 > MOO 6 dil qualsiasi forma si presenti, e vanno a gara> . re volte bastava essere nerarlo degnamente.
pUrt>]_saugw, . Sceso da un albero genealogicodi fi E poichè vi ho parlato della Religione che benedice,$ecoli, 0 semplicemente nato daun Decurione di C' che santifica il lavoro, vogliate ben imprimere nelPNA sederg_fra i padri d'ella patria. doi CUOr Vostro questa grande e sublime verità; che senzaoramai tempo che il Sapere, questo gran la fede cattolica, senza la Religione, prima base delldella Provvi_dcnzg, che prima era un privilegio, ? ordinamento sociale, ogui umana speculazione è vanità,un monopolio di pochi, diventi un patrimonio comu follia.ù oramai tempo che le scienze abbiano una più }lh E citandovi l'acconcia similitudine testé fatta alla

3{°_Phca...ne ai bisogni della vila, e che gli arll{ilîa tribuna da un esimio Senatore, che la Società rico-1 i 1 ) i R jstai À . , sguel(îg...;lrv’ .il popo!o tutto insomma possa ?‘9fl‘}'se nosce due poteri, come l’uomo consta di anima e diî]v i cognizioni c_he bastino a meglio dirigern jl “orpo, io soggiungo che l’uomo senza religione è un
]?Î0;ll,l prendendovi parte non solo la mano, ma a"ì Corpo senza anima, anzi è un mostro morale. La pace,ma?eîiaîî:to. La mano è l’organo principale del lavt i il ben essere, il riposo dell’intiera Società lullo s’aggira

|

potenti Nazioni non occuparsi quanto si converre
di certe utili istituzioni ; se non che a queste opà
samente si dà vita coll’associazione volontaria di i
tadini. |

Se la nostra Società ha per iscopo precipuo la f

» ma è un organo che vuol essere direl

|

i



su quattro cardini pr
SUPpTeMO. — I’ÌÌ”H(H’
Pper i buoni. — Ca
point de salur.
religioso è spento nel
capo, il patto sociale èdamenti della Socialitàcome i bruti ne
parola la cansa san
rabile dalla felicità\ d‘ nazioni. Guai a chi |

ui mi cade,
versi del celebr
polo, e ehe appunto col

“ Nel cammin d
« Senza i’ raj

ei

u eInvero quest’
alla rozza e
augello, non sono da taalto il vol

Îo stato - di
là della nostr

a tloccal.i. ;
in acconcio di

e Metastasio-

incipali, cioè: Psis
talità dell'anima.
stigo per

Rompete qu
popolo

! maly

infranto, e se;
istessa, gli

popoli, e dall

lo studio salì

Ì senno e
Ciel non

nio, nè potr

ingua di Svolgere. ÌL),

tenza dell’ Entt
— Ricompen

agi. Hors de l l
esti’ dogmi, il sentimento
» l’edifizio

uomini ricado
naltura selvaggi:\. '|l‘i "“î

"à Religione è |nsel’l’:' |
a sicurezza delle

vammentarvi i noti
> OMO pur esso del po

tant’alto :

parte;

l’arte

è. »

palustre
ci innalzare così

, epperciò l'abbandono a pi
-conda vena

Se non te
vostra soffer,
blìgo che ci
aleuni illustri
Spirito di filantrgpia edisano alla condizione delOgni nostr’ azione di graartini Vincen
lantissimi dell
ravo nosiro

enza, vorrei

a nascenle
Presidente

Messi di abusa

corre di essere Ja
Socii onorarjii

patria carità

ìz0 e Berardj Be

pur diîrvi

rehi

1 quali,
i

perai

olleghi
nedetto

le classi 0
zie i e

nostra

Tessier ‘Giorgi

re con soverchie

Società

iù cerudita e fa-

parole di
alcun che dell’ ob-
di sratiludine verso

Mmossi da vero
olanto s’interes-
e. Abbiansi pure
Rossi Antonio ,

» promotori Z‘%Ì

» come pure i

9, € vice-presi-

|

ò

. "io AlbaniÙ a dimenticare il Socio o...î;î’g dilicalbs s_enz_l i assunse il carico penos ordementeG'?...[‘lenz']'o"ctr:r[:ns|‘e‘u‘ibuito, i (["a!l‘ l g?;:;î...i k pios('I‘l casîur’m animati, onde vieppiù sì lzîmento che lasPENaLi [r:1 Consorteria. 11 Rego doltrina econo-RE nos’l to con tanto corredo di Osi lio, da treWRG Îrati@a e con maturitàdi c°[r>l r%am’enlo, ciSonii Onalante Ne SAI DE a arstabil iiÈ0“nz :rvlgqgicura dell’incremento e dellaugsta nostra lstìiuzionez io dire, permettete,) Prima ch' io ponga fine al mio soggiunga che seiei dilettissimi colleghi, che io l’aumento sempre
d to ci conforta il vedere l he giunse' ind:...\‘ll S fl... v0 del numero dei socii, c're liete spe-PL‘:ÙP{'E{&]',:[::;5:)‘ più di 600, e lascia C?(3ÎÌÎPL dalle pro-a Po 

i paesi’ circony ESO b
MOE cr‘:'1 ne diedero il nobile esc“£)ro è
raie , C.0l[ge d%l Pinerolo e di Novi Chef'vy?fl4"lia G

s 
ì agli sì benefizi 

vi dif-o coà;l?l%igms;eîiissimularci le molted ee %r:ss‘()Cia'?ìî:?l?à nc(î;]e ci rimangono da Sul)erlîreìeogi conviene, eione giunga allo stato normale e c]v]ala"fi...'“‘“ quelleÎ\leonass'igcuri uno' stabile avvcmg; ;} trionfo effimero eo islituzìoni_, d paglr‘eindlolenza, e non segu°".‘î
Passaggero languiscono ne inge a° progredire, a mi

la voce che dall’ alto ne spingi a
gh(()ìl;aljaxglso]a del pari il pensiero cih.ì"g(;àc;llî:llilzioniSuinti concittadini, ON càt...\lrìiîfo interessamentodelle classi artigiane, e mostran odel]’arl- 4 del nostroher esse, si affrettarono,a mente ualità di Socii ono-Regolamento, di sottoscrivere in qualil o cisdolàa stenere in parte i bisogni SATSociciaa î° pagamento del contributo set 'm‘nostl‘n li-SOÈlÉ:1diic;u('li:; È>cl‘.e, dopo conosciuta quescia,
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bera e schietta professione di fededovranno governare la nostr:
Socii onorarii sarà per au
desima, io vi esorto ad
alacrità e solerzia dell’or
zione, e a tale importan
grado, mereè un insegnamento
colle deboli mie” forz ‘ 

aMe felice, se mi sarà dato (che che altri faccia idarno per impedirmelo) di adoperarmi a pro de’miticoncitladini e soprattutto delle classi più ‘numeros?delle nostre popolazioni, non solo cogli scritti e siNegolarmente colla Seometria che sto ora pubblicanper associazione, e che al
s 

oro pro ho consacrata; M
eziandio colle orali lezioni !

ueste classi, protette dalle Pal benemerito nostro Consirando la loro condiz

ed i principii @
a socielà, anche il numerode
mMentare a sollievo della MI

Occuparvi tostamente e C
dinamento riflettente lîzsl'ì'
le oggetto i0 m’ofiro di bui

gratuito, a concorrer

odestà govcrnat_ive;'.'
glio Municipale, l_l_ll£|"î'! 

ione, ed educale ai priacipii del]l
Sclenza, sapranpo meglio apprezzare la dignità del la-voro, e smenliranno, ne son certo, la taccia che 1mMmeritamente pesa sui nosiri operai, quella cioè ‘.“
©ssere uno sciame di neghittosi e d’ignoranti; tacciaCi cui essi vogliono assolutamente liberarsi. D’altrondeil coltivare la menteed il i parte cosìInteressante deji cittadini,è lo spediente più generosocd efficace per antivenifie quelle dottrine soyvertitricidell’ordine mor. 

operai di altre contrade
ale, in cui gli 

Ùs0no trascinati dallo spirito demagogico, e che sono il
frutto. delle ree passioni, dell’ignorauza, della povertà,
ina più di tutto dell'incre;lulità, dello sprezzo o del-
l'indifl‘erenlisnm in fallo di Religione, e che mena
5ene spesso alle conseguenze più funeste per gli
Stali, 

£_ Conchiudo adunque con raccomandare a voi tutti
1 agire lealmente, ciascuno nella propria sfera di

azione, con affetto e con gara 0perosa e costante per
aggiungere questo scopo così benefico. Qui per buona

ivisioni diventura non sono nè debbono e;s_er;:ag dlgllistliîhc “

animo, qui non invidie, qui non n%iberlg* ia

partito. Amore e culto delle x>osprce cosiumîmze, u

alla Religione, alle leggi, alle ottim P Wa

perocchè non sarebbe buon operm}ot, EA

prima di tutto buon cittad‘lnq; ploleg5 ens’iel'o, e

istruirci a vicenda, ecco l’unico nostro p

i iro voto. É Fa Saa
...c\(;iv[alloîa onostra Società, viva lo S3t8h}[=î...?ìî. la pi
tegge, viva il Re nostro Vl'rr'omo EMANUE '

A. MILANESIO.

. . a immensa di(Quest’allocuzione è stata applaudita da unan£0"cîfiesero A
Soci, che l’approvarono compiutamente, e
unuanimi la stampa). v o

Riportiamo la seguente lct\lera d[!e\lzl(:llenî7sér l'lmîn-
ittadi erchè ono ;

concittadino, non s(olo perchè I

dente Milanesio, a eziandio pe| a ttvati aepolanti
di quella cortesia e rettitudine che natria eI
Ssono argomento non equivoco di p

hon finto amore al progresso.

i i ello, Se=Lettera del Signor Conte Della Chiesa di l-;:;gg;’rice’delle
natore del Regno, Presid. rjel.la Società pr
belle arti, Consigliere di Ciltà, ecc.

4ll’Intendente e ngio-nymnietra

Antonio Milanesio di Casale.

i j iare V.« Non verrò in nome 'miq proprio alzls?agrsa:aa‘ s
“ S. Pregiatissima della gentilezza ell °°É.;:ia alla quale« intendo di ringraziarla in nome del ag 11’ar;îm°' rende« ella, e col suo ingegno e col valor}e:y ezione H
« ora sì segnalato servizio eolla .P“b_‘?
« Geometria per gli artisti e gli °l"i’“' di ogni civila« In fatto d’istruzione elementare 3;\àse Jalle” Nazioni”,
« società , elemento di ogni 'Î"’Sp?“A to assai, ma poco« molto si è finora detto, e chiacchierato i0 pensiero“ o nulla si è fatto. Il suo nobile e filant,l‘0?l. opera , 6“ colloca la S, V. Chiarissima, e per quos
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NELL’ADUNANZA
DELLA SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO DEGLI ARTIERÌ

ED OPERAI

tenuta domenica 7 aprile 1850

“ per le tante ajtre già da lei pubblicate , fra il no
« dei nostri più benemeriti concittadini , che h?
« maggior diritto alla patria gratitudino. ,

« Voglia poi, pregiatissimo signor Intendente, î
« cedermi, nel rinnovarle i sensi della mia gratitudi GRa LT« di unirvi l’attestato della profonda stima , colla di 

;« passo a dichiararmi. » Signori Socii e dirò amici miei carissimi

(firmato) C. BENEVELLO. - Spero, vorrete compatire se come mi sono espressoOltre di questa lettera il Presidente della Soliquesta mane col vostro onorevole Segretario nel mo-annunzia con vero piacere che una Depuiazione S mento che mi porgeva la lettera. di nomina a vostrofra gli artisti e capi-squadra di seultori, di ebanliCassiere scrittami dal signor Presidente, io non mi trovid m}arsnatoyl, ecc. non immemori dei vantaggi ch@lmolto pratico per tanta cariea, e vi rinnovo la mia spe-recò loro îl socio Milanesio colle sue opere anza che appoggiato da così interessata Direzione, ciall’istruzione popolare, gli diedero una solenne difiroveranno le mie fatiche il vostro compatimento.Î}.ÉÈ“.°"° di affetto e di gratitudine, recandosi i : Premetto le più sincere grazie alla Società tutta che

prezioso più di Og...b riccodountivo; paracohdLaN prev131one‘dcll. Ammm;strazmne sull’osservazione
Gi0 idel:cnore d ifattami che se l’articolo 76 del regolamento dispensa -i 

in ispecial modo il cassiere Socio onorario dalla cau-
l Presidente ione, la Direzione però propone nella sua \saviezza di: Trssirr Gioncio. variare questo articolo, assoggettando il cassiere anche

Socio onorario alla cauzione.AAS e Ciò appunto io lodo se non fosse per altro, che es-R “a isendo tutti soggetti a mutazioni, non sarebbe mai la
Società appoggiala su basi lodevoli, se non avesse per

: 

i iscopo di prevenirle.(Sì vende a profitto della Società D'’altronde siccome il Socio onorario si dispone perdal libraio Grosso, via del Gallo » _ Milantropia a prestare il suo servizio, così sempre piùe dai principali librai al " 5i crederà beneviso alla Società, ed avrà un titolo mag-prezzo di 10 centesimi). 10re ad ottenere compatimento, qualora in effetto.
possa dimostrarle il desiderio di cooperare alla stabi-: 

lità della medesima; perciò i0 fin d’orami sottopongo

: “ Progetto della Direzione, che anzi la ringrazio di

w


